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Da settembre i nostri quaderni conterranno una nuova rubrìca, o meglio 
una “tavola rotonda”, in cui diverse persone interagiranno le une con le 
altre per scambiarsi pensieri, idee, convinzioni e spiegazioni in merito ad 
un argomento in particolare. Aspettiamo le vostre e-mail per sapere cosa ne 
pensate, e-mail abbastanza brevi così da permettere a tutti di avere un po’ di 
spazio per esprimere le proprie opinioni (info@centrolakhovsky.com)

Questa nuova rubrìca l’abbiamo chiamata PNEUMA-RADIONICA poichè la 
parola Pneuma deriva dal greco e significa “soffio”. E’ un termine filosofico 
affine ad “anima” e quindi indicante il principio della vita. Nella teologia 
Cristiana viene definita la terza persona della Trinità, cioè lo Spirito Santo. 
Per questo ci piaceva inserire un neologismo alla parola Radionica per creare 
un nuovo termine più completo, che renda l’idea di quello che noi aspiriamo 
scoprire...

Si apre questo “dibattito” con una semplice domanda “Che cos’è il miracolo?” 
Questa domanda è rivolta a Operatori Radionici, a Religiosi, ad Atei, a 
Medici, Artisti, a qualsiasi persona abbia il desiderio di condividere la propria 
opinione, esperienza o semplicemente il proprio pensiero.
                 

LA PNEUMA - RADIONICA
NON È IL NOSTRO TRAGUARDO,

MA È L’EFFICACE MEZZO PER RAGGIUNGERLO!

PNEUMA  - RADIONICA

una 
TAVOLA ROTONDA

su 
“Che cos’è il miracolo?” 
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 COSA DICE ..............Gianfranco Galvani Operatore Radionico

Io definisco “Miracolo” un evento non quantificabile a livello tecnico-
scientifico, cioè materialistico, ma un fenomeno di origine vibrazionale, 
facendolo rientrare dentro le leggi della natura cioè della Radionica pura!
Tale fenomeno è da distinguere dall’evento radionico-strumentale legato più 
ad una tecnologia elettro-radionica, cioè più fisico-scientifica.
Anche in quest’ultima realizzazione comunque, è necessaria la partecipazione 
umana, capace di agire con ciò che definiamo “intenzione” dell’operatore.
Le due polarità che sono presenti in tutte le cose, sono presenti anche 
nell’Essere umano, con ciò immettendo l’intenzione si condiziona la potenza 
e la qualità.
Inoltre il conscio e l’inconscio condizionano la coscienza ed il senso di colpa 
in merito alla scelta fatta.
E’ constatato che l’incoerenza produce conflitti, i conflitti producono 
squilibri vibrazionali e gli squilibri di conseguenza producono degenerazione 
cellulare. Ma fortunatamente non esiste solo un proseguo verso la malattia, 
esiste anche la strada contraria verso la salute. In questo percorso quanto 
incide una tecnica umana? O quanto incide l’intervento Divino?
Questo mio aspetto che vi espongo è appunto una versione tipicamente 
frequenziale, non certo slegata dalla vita quotidiana, ma decisamente e 
profondamente dentro di essa, non come un tipo di vita filosofica, ma come 
fondamento prioritario della vita stessa.

La mia visione di Miracolo?
In questi ultimi anni ho cambiato opinione, pensavo che il miracolo fosse solo 
prerogativa di Dio e che l’uomo non ne potesse avere la capacità di eseguirlo.
Non penso di essere diventato un “dio” ora per essermi risvegliato da un 
sogno e vedere una realtà.
Con la consapevolezza di una visione pratica frequenziale, l’uomo, fatto 
ad immagine e somiglianza di Dio, nel fare ciò che ha sempre fatto, cioè 
i Miracoli, mettendoci una nuova consapevolezza e la pratica Radionica, 
continua a fare come sempre i soliti Miracoli, ma con un’altra coscienza, 
quella di essere co-creatore con Dio nella creazione dell’Universo, attraverso 
la propria mente e la propria volontà!
La nostra mente emana la frequenza che entrerà in risonanza con la frequenza 
presente nella mente dell’Universo, mentre la volontà, cioè “l’intenzione” darà 
il via all’evento voluto con l’intensità della potenza del cuore dell’Operatore.
Ho chiamato operatore, poiché siamo, consciamente o inconsciamente, tutti 
Operatori Radionici, cioè costruttori frequenziali e manipolatori della materia 
sia nel bene e “purtroppo” anche nel male. Questa è la Sacra libertà che ci è 
stata donata per la nostra evoluzione.

Io mi sento partecipe della continuità di questa colossale Creazione, sia 
nel suo mantenimento in positivo come anche in quello negativo; sia nella 
partecipazione nel migliorarla, sia in quello di distruggerla. Ora mi sento 
una responsabilità che prima non avevo, causa la mia ignoranza. Ora mi 
sento di ringraziare Dio per aver dato la massima fiducia e responsabilità 
alla mia  persona, che a confronto Suo mi sento un essere microscopico, ma 
potente. Poi mi chiedo “era forse meglio se mi avesse lasciato fuori da questa 
enorme responsabilità?” A pensarci bene però ogni giorno posso fare miracoli 
aiutandolo nella continuazione della Creazione.  
Aiutiamoci a comprendere la Verità cosmica, anche attraverso la Radionica, 
mezzo indiscusso dell’origine della vita! 
Cosa pensa un medico quando si verifica una guarigione improvvisa non 
spiegabile a livello scientifico? Cosa pensa il non credente o lo gnostico del 
perché di tale Miracolo? Leggete sul quaderno N° 0 a pagina 9 la testimonianza 
di Angela, è molto significativa in merito al miracolo!
E’ forse l’artista, il creatore materiale di ogni sua opera?
Come giudicherà questo mio scritto un religioso di carattere tradizionalista, o 
meglio ancora uno spiritualista evolutivo?
Caro amico lettore, Radiestesista – Radionico, cosa pensi di queste mie 
ipotesi?

Scusate se vi faccio altre quattro domande:

1° Dio si “umilia” davanti all’Umano rispettando la sua intenzione?
2° Pensate quale privilegio nell’avere un Miracolo per intervento diretto da  
     Dio, ma avviene solo per sua espressa volontà? 
3° Se ciò fosse, come arriva se non per via Radionica, con frequenze in
     risonanza?
4° Ma se l’Umano fosse co-partecipe al Miracolo quali leggi cosmiche “ci 
     aspettano dietro l’angolo”?

 COSA DICE ......................Rita Mancini  Artista Scultrice

Piacere mi chiamo Rita Mancini in arte RITMA e sono un’ artista 
professionista.
Partecipo volentieri alla tavola rotonda dei quaderni di strategia.
È molto interessante questo confronto sul miracolo.
Mi sento di dire collegandomi al pensiero di Gianfranco Galvani che dal 
mio punto di vista avvicinare o mettere in connessione la Radionica con lo 
Spirito è molto azzardato perché lo Spirito è una intelligenza superiore e 
indipendente mentre la Radionica è una scienza. 
Il miracolo rientra all’ interno degli eventi sovrannaturali della Creazione, 
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della compenetrazione tra realtà terrena e realtà spirituale. Si origina nella 
realtà spirituale elevata e si materializza nella realtà terrena. La nostra natura 
nella sua integrità, è già un capolavoro e un miracolo, riconnetterci con la 
fonte energetica aiuta alla realizzazione dei miracoli. I miracoli sono preziose 
concessioni da parte del Divino per gli esseri viventi.
Ancora non comprensibili per molti.
Di sicuro è un segnale molto potente della collaborazione tra le creature e lo 
Spirito.
Un messaggio d’amore profondo e potente.
Un’alleanza con le forze superiori dell’invisibile.

Rispondo alle domande:
1) Dio non si umilia. Noi siamo qui per una nostra esperienza personale. Sta a 
noi la responsabilità e la coscienza del frutto del nostro fare. È vero
che Dio riceve dolore dovuto dai nostri peccati.
2) C’è sempre una sottile e profonda correlazione tra la nostra anima e Dio. 
Di sicuro noi siamo ascoltati quando parliamo a lui col cuore puro.
3) Penso che il miracolo sia una qualità energetica molto sottile e per questo 
motivo va distinta dalla frequenza radionica. La Radionica è una scienza e si 
elabora dalla vibrazione, comunque non l’ha creata.

Ringrazio Gianfranco Galvani ed i quaderni di strategie Radioniche.

Carissima Rita,
grazie a te per aver risposto alla domanda sul miracolo. 
Come avrai capito non è per approfondire un lato ecclesiale teologico, 
ma esclusivamente per comprendere il fenomeno “Radionica” nelle sue 
frequenze più sottili che abbiamo denominato con Pneuma (spirito). 

Mi è piaciuta molto la tua descrizione e la ritengo molto profonda, mi ero 
comunque promesso di rispondere senza però fare commenti, preferisco 
rispettare ogni cultura. E’ anche vero che dovrei valorizzare la Radionica 
nella sua realtà, che non tutti conoscono e forse si aspettano un’opinione in 
merito. 

Ciò che hai esposto è una realtà religiosa che condivido essendo anch’io 
credente e spero anche abbastanza praticante, ma ora sono in veste di 
“Ricercatore di confine”.
La Scienza attualmente non contempla il lato vibrazionale del miracolo.  
Mi sento il dovere di dire, come sincero ricercatore, che non ci può essere 
distinzione fra il risultato di un Operatore Radionico che agisce per il bene e 
un fenomeno che Dio ha voluto in natura creando l’universo.
Ciò che noi abbiamo denominato, giustamente o no con il nome “Radionica”, 

sono le stesse frequenze creatrici usate per costruire il cosmo, e le stesse che 
tu utilizzi per creare un’opera d’arte, la differenza sta solo nella potenza del 
cuore e dell’Amore di chi opera!
Noi non siamo Dio, ma siamo comunque la sua immagine, con le sue capacità 
di intervento radionico limitate dall’umano. 
La potenza di un intervento creativo artistico radionico in positivo, diminuisce 
la distanza fra noi ed il Creatore dell’universo.
Complimenti Rita le tue affermazioni sono molto in risonanza con la Pneuma 
Radionica.
Il miracolo è un evento per tutti coloro che hanno fede in ciò che fanno!

Gianfranco Galvani

 COSA DICE ...................... Vivien Carol Etouolo Sacerdote

Mi è pervenuta la vostra domanda : «cos’è il miracolo ?», in merito al progetto 
«PNEUMA-RADIONICA». Questa domanda rivolta a tutti, la colgo al volo 
pur senza aver un’approfondità conoscenza della radionica. Esaminando con 
sobre munitia il vostro proposito circa il miracolo come fenomeno di origine 
vibrazionale, per via di una pratica frequenziale ; intravedendovi un’innocente 
intenzione di bene soggiacente, occorre tuttavia chiarire le cose. Il miracolo, 
il vero miracolo non confuso con le supercherie del maligno, non puo’ aver 
altra origine che quella divina. 

La mia attenta lettura vede nella vostra intenzione, la concezione del miracolo 
nel senso largo del termine. In questo senso, il miracolo è il verificarsi di un 
qualcosa favorevole, l’eccezionalità di un’azione umana, che inaspettatamente 
adoperando certe conoscenze acquisite giunge ad un risultato sperato e 
cercato. Presto poco, bisogna capire che codesta conoscenza è un dono di 
Dio ; la natura infatti «porta scritto nelle sue strutture un messaggio di cui 
non bisogna disinteressarsi».

Di consequenza, l’operatore umano non potrebbe considerarsi un potente, 
che come il Pantocrator, tira tutto dal nulla (ex nihilo). 
Con tanto diletto e lode al Signore ho letto le vostre parole : «Io mi sento 
partecipe della continuità di questa colossale Creazione, sia nel suo 
mantenimento in positivo… Ora mi sento di ringraziare Dio…». Intuisco 
semplicemente che questo progetto, si iscrive nella prospettiva dell’Enciclica 
del papa Francesco Laudato Sii: «Tutto è in relazione, tutto è connesso». 
Si tratta di entrare in questa visione educativa dell’ecologia integrale, vi 
è un rapporto tra la dimensione corporale, la dimensione psicologica, la 
dimensione spirituale e mistica. La natura, dice il papa Francesco è un mistero 
gioioso che bisogna contemplare nella gioia e nella lode.
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..............Georges Lakhovsky - Tratto dal suo testo: 
            “Oscillazione cellulare” -  A cura di Matteo Franchin

.....Segue dal quaderno 26

AZIONE ESERCITATA DA UN CIRCUITO 
METALLICO OSCILLANTE SULLA 
GERMINAZIONE DELLE SEMENTI

L’influenza delle onde atmosferiche e cosmiche sulla germinazione delle 
semenze è stata studiata, secondo i metodi che ho raccomandato, dal Professor 
Mezzadroli e dal Dottor E. Vareton, dell’Università di Bologna, che hanno 
ottenuto dei risultati quantitativi precisi di grande valore.
I due dotti autori avevano già presentato nel luglio 1928, al congresso di 
Strasburgo, una nota preliminare sull’influenza delle onde astrali e delle onde 
corte.
L’interesse di questi esperimenti, è che mostrano chiaramente il ruolo giocato 
dal circuito oscillante nella germinazione delle sementi di ogni specie, di cui 
è facile seguire giorno per giorno lo sviluppo. I primi esperimenti sono stati 
fatti su fagioli, chicchi di grano, glomeruli di barbabietola.
Gli autori hanno potuto verificare che il circuito oscillante esercitava 
un’azione favorevole sul potere germinativo delle piante, poiché l’aumento 
delle germinazioni può essere quantificato dal 125 al 150%. Inoltre, la durata 
della germinazione è sensibilmente ridotta (in generale della metà)..

AZIONE ESERCITATA DAL CIRCUITO METALLICO OSCILLANTE LAKHOVSKY 
SULLA GERMINAZIONE DELLE PIANTE

[Nota di G. Mezzadroli ed E. Vareton presentata da B. Longo all’Accademia Reale dei Lincei, a 
Roma, il 17 febbraio 1929. Comptes rendus de la reale Accademia Nazionale dei Lincei, classe 
delle scienze fisiche, matematiche e naturali (Vol. IX, 6° serie, fase. 4, VII, 1929).]

In una nota preliminare(1), abbiamo dato dei brevi ragguagli sul modo in 
cui si comporta il potere germinativo delle sementi sotto l’azione delle onde 
corte naturali di origine siderale, utilizzando il circuito oscillante che è servito 
a Lakhovsky per ottenere la guarigione del cancro delle piante (2).

Questo circuito oscillante ha una lunghezza d’onda fondamentale di λ =2 
metri.
Delle sementi di fagiolo, di grano, d’orzo e di barbabietola furono così esposte 
all’azione del circuito oscillante Lakhovsky, alla luce ed all’oscurità, su 
terreno argilloso e su terreno ricco di humus, su sabbia lavata chimicamente 

 COSA DICEL’odierna sfida è educare l’uomo ad una coscienza formata e responsabile, 
senza cadere in una visione autoreferenziale deve coltivare il dialogo in tutte 
le sfere della sua esistenza per non sdoganarsi troppo delle sue responsabilità 
circa il suo benessere, la sua salute integrale. Consapevole dei prodigi che 
vengono dall’operare umano ; bisogna allora, fare tutto quello che occorre, 
come se tutto dipendesse da noi, ed aspettarsi come se tutto dipendesse 
da Dio (Miracolo). Il miracolo nel senso stretto, di cui parla la Chiesa, è 
un’intervento soprannaturale che supera i limiti normali e prevedibili. Questo 
intervento pero’ non nega il naturale, anzi l’assume e lo perfeziona.   

Pneuma – Radionica, potrebbe già aver abbracciato la prospettiva 
dell’ecologia integrale : l’uomo non è solo materia, anima,… ma è anche 
spirito. Alle quattro domande ultime direi succintamente : Dio non si umilia, 
ma è glorificato dall’intenzione umana che segue e persegue il bene ; Dio è 
Fonte e Sorgente di tutto ; Egli puo’ servirsi anche della conoscenza della 
radionica per guarire il popolo che muore per mancanza di conoscenza ; 
bisogna sempre in uno studio continuo adoperarsi a scoprire l’inesauribile 
tesoro di conoscenze soggiacenti nelle strutture del creato.

Vi affido all’intercessione di San Bernardo di Chiaravalle, il quale diceva : 
«Vi sono, infatti, coloro che vogliono sapere soltanto per sapere: è curiosità. 
Vi sono coloro che vogliono sapere per essere considerati sapienti: è vanità. 
Vi sono coloro che vogliono sapere per vendere la loro scienza: è un turpe 
guadagno. Vi sono coloro che vogliono sapere per edificare se stessi: è 
prudenza. Vi sono, infine, coloro che vogliono sapere per edificare gli altri: 
è carità».   
                                                           
Carissimo Don Vivien,
un ringraziamento è poco per la tua risposta nel partecipare a questa tavola 
rotonda in merito al tema “miracolo” nella sua origine vibrazionale.
Siamo tutti alla scoperta dei fenomeni della creazione per poter apprendere la 
Verità cosmica, senza preconcetti.
Spero che questa iniziativa, nel nostro ambito radionico sia fruttuosa.
Grazie ancora per la tua chiara e profonda esposizione; ci hai aperto 
ulteriormente la strada verso una ricerca personale, delle frequenze più 
elevate!

Mi è piaciuta tutta la tua esposizione, ma ciò che mi ha fatto ulteriormente 
emozionare è la tua ultima frase: “Bisogno sempre in uno studio continuo 
adoperarsi a scoprire l’inesauribile tesoro di conoscenze soggiacenti nelle 
strutture del creato”. Posso aggiungere, solo così ci ritroveremo tutti operatori 
di pace! Ciao, a presto. 
     Gianfranco
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e su cotone idrofilo inumidito.
Gli esperimenti furono effettuati in condizioni identiche con o senza circuito 
Lakhovsky, per avere un’esatto confronto. Gli esperimenti da noi effettuati 
si riferiscono, per il momento, solo alla germinazione delle sementi, cioè al 
periodo in cui le piante vivono a spese delle loro riserve.

Riportiamo qui i risultati degli esperimenti effettuati:

Influenza esercitata da un circuito oscillante Lakhovsky 
sulla germinazione dei fagioli

Esperimento n° 1.
Le sementi di fagioli (Phaseolus Vulgaris ), in numero di 50 per “germinatore”, 
avevano un substrato di sabbia lavata chimicamente. Temperatura: 20° C.

I germinatori erano posti al buio. Il circuito oscillante Lakhovsky era formato 
da un filo di rame non ricoperto di uno spessore di 5 mm., arrotolato a spirale 
del diametro di 30 cm., isolato nell’aria su un supporto in ebanite.
Substrato: sabbia; circuito: filo di rame; λ =2 metri.

Esperimento n° 2
50 sementi di fagioli furono sottoposte alla germinazione, nelle stesse 
condizioni dell’esperimento n°l; solamente su substrato di cotone idrofilo 
inumidito.
I risultati ottenuti sono analoghi.
Substrato: cotone idrofilo inumidito; circuito: filo di rame; λ = 2 metri.

ESPERIMENTO N. 1 - NUMERO DI FAGIOLI GERMINATI

50 fagioli seminati 
il giorno 0

1°
giorno

2°
giorno

3°
giorno

4°
giorno

5°
giorno

6°
giorno

7°
giorno

Fagioli sottoposti 
all’azione del 
circuito cscillante

-- 09 17 31 42
tutti

 meno 
2

tutti 
meno 

2

Fagioli testimoni -- 04 12 24 32 38
tutti 

meno 
3

Percentuale di 
fagioli germinati 
in più nel 
germinatore posto 
sotto l’azione del 
circuito oscillante

-- 56% 30% 39% 20% 21%

ESPERIMENTO N. 2 - NUMERO DI FAGIOLI GERMINATI

50 fagioli seminati 
il giorno 0

1°
giorno

2°
giorno

3°
giorno

4°
giorno

5°
giorno

6°
giorno

7°
giorno

Fagioli sottoposti 
all’azione del 
circuito cscillante 
Lakhovsky

-- 10 16 19 28 35 44

Fagioli testimoni -- 05 11 17 22 29 45

Percentuale di 
fagioli germinati 
in più nel 
germinatore posto 
sotto l’azione del 
circuito oscillante

-- 50% 32% 12% 20% 20% 20%

Osservazioni

Sia nell’esperimento n° 1 che nell’esperimento n° 2 qui riportati, ed in tutti 
gli altri da noi effettuati, abbiamo potuto osservare che le piantine di fagioli 
continuano a crescere dopo l’8° giorno, conservando il vantaggio di sviluppo 
acquisito. Inoltre le piantine di fagioli sottoposte all’azione del circuito 
oscillante Lakhovsky mostrano uno sviluppo aereo maggiore di quello dei 
teste.
Abbiamo voluto verificare se lo spessore del filo di rame che forma il 
circuito oscillante Lakhovsky ha un’influenza sul fenomeno. Gli esperimenti 
effettuati a tal proposito hanno dimostrato che i circuiti in filo di rame di 
maggior spessore (da 5 a 8 mm.) hanno effettivamente un’azione più marcata 
sul fenomeno dei fili di rame di minor spessore (da 1 a 3 mm.).
Abbiamo voluto sapere se la natura del metallo influisce sul fenomeno 
osservato ed abbiamo fatto l’esperimento con circuiti identici a quelli 
descritti, ma costituiti da fili di ottone o di nichel.
I  circuiti di nichel si comportano assolutamente come quelli di rame e come 
questi provocano un’esaltazione del potere germinativo.
II circuito costituito in filo di ottone si mostra indifferente.

Influenza esercitata da un circuito oscillante 
Lakhovsky sulla germinazione del grano

Le sementi di grano, in numero di 50 per germinatore, avevano un substrato 
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di sabbia, temperatura circa 24° C. I germinatori erano posti alla luce diffusa. 
Il circuito oscillante era solamente un circuito di rame.

Esperimento n° 3.
Risultato dell’esperimento:
Substrato: sabbia umida; circuito: rame; = λ 2 metri.

Osservazioni

Esperimenti analoghi effettuati su substrato di ovatta e con circuito oscillante 
di nichel hanno dato dei risultati comparabili. La media dell’aumento delle 
germinazioni delle sementi sottoposte all’azione del circuito con filo di nichel 
si mantiene attorno al 48-50%.

Influenza esercitata da un circuito oscillante Lakhovsky sulla germinazione 
dei glomèruli di barbabietole

Riassunto dei risultati ottenuti
I glomèruli di barbabietole, in numero di 50 per germinatore, avevano un 
substrato di cotone idrofilo mantenuto umido. Gli esperimenti sono stati 
effettuati alla luce ed al buio con il circuito oscillante di rame Lakhovsky, di 
cui si è già parlato.

 NUMERO DI CHICCHI DI GRANO  GERMINATI

50 sementi di 
grano seminati 
il giorno 0

1°
giorno

2°
giorno

3°
giorno

4°
giorno

5°
giorno

6°
giorno

7°
giorno

Grano sottoposto 
all’azione del 
circuito cscillante 
Lakhovsky

-- -- 03 29 40 48 48

Fagioli testimoni -- -- 01 11 15 15 24

Percentuale di 
fagioli germinati 
in più nel 
germinatore posto 
sotto l’azione del 
circuito oscillante

-- -- 67% 63% 63% 62% 50%

Abbiamo osservato la germinazione dei glomèruli di diversi tipi di 
barbabietole: da foraggio gialla, ortense rossa, ortense tonda di Bassano, 
da distilleria bianca a colletto rosa, da foraggio Mammouth, da foraggio 
Eckendorf.   Risultati ottenuti con glomèruli di barbabietole da distilleria 
bianca a colletto rosa, temperatura circa 25° C. (3)

Esperimento n°4.
Substrato: cotone umidificato; circuito: rame; X = metri.

Riassunto dei risultati ottenuti
1° -  La presenza di un circuito oscillante Lakhovsky a spira unica, di 30 cm. 
di diametro, capace di captare le onde naturali cosmiche, di lunghezza d’onda 
vicine ai 2 metri, esercita un’azione favorevole sul potere germinativo delle 
sementi.
2° -  Si può contare su un aumento delle germinazioni dal 25 al 50% in più 
delle sementi germinate in rapporto alle altre sementi non esposte al circuito 
oscillante Lakhovsky.
Le sementi sottoposte all’azione del circuito arrivano alla germinazione 
completa da 1 a 3 giorni prima di quelle teste.
Si può contare su una diminuzione dei tempi di germinazione che può andare 

 NUMERO DI GLOMERULI GERMINATI

50 glomeruli di
barbabietola da 
distilleria seminati
 il giorno 0

1°
giorno

2°
giorno

3°
giorno

4°
giorno

5°
giorno

6°
giorno

7°
giorno

Glomeruli di 
barbabietola 
sottoposti 
all’azione del 
circuito oscillante 
Lakhovsky

-- -- 09 23 35 47 --

Glomeruli di 
barbabietola teste -- -- 04 16 26 39 --

% di glomeruli 
di barbabietola 
germinati in più 
nel germinatore 
posto sotto 
l’azione del 
circuito oscillante
Lakhovsky

-- -- 56% 30% 25% 20% --
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fino ad una riduzione della metà sul tempo necessario alle sementi  non 
esposte  al  circuito  oscillante  Lakhovsky  per raggiungere lo stesso grado 
di germinazione.

Georges Lakhovsky nel suo laboratorio di Parigi.

1) G. Mezzadroli e E. Vareton, Influenza delle radiazioni astrali ad onda corta sulla germinazione 
dei semi e sull’accrescimento delle piante. Congresso di Strasburgo, luglio 1928.
2) G. Lakhovsky, L’action sur les etres vivants des circuits oscillants captant les ondes cosmiques 
, (Comptes rendus des séances de l’Academie des Sciences, 11 aprile 1923, n° 15, t. 186, p. 
1109). Dello stesso, L’Origine de la Vie, Gauthier-Villars editori. 
3) Esperimenti analoghi effettuati con dei glomèruli di barbabietole: ortense rossa di Bassano, da 
foraggio Eckendorf, da foraggio gialla, hanno dato gli stessi risultati.

ino dell'usato - mercatino dell'usato - 

  mercatino dell'usato - mercatino dell'usaTO 

USATO POCO ED È 

IN PERFETTE CONDIZIONI

PER QUALSIASI INFORMAZIONE

ENRICO  3287429924

VENDO  O.L.O.M. LINEA II 

COMPLETO DI 

CAVALLETTI

E ACCUMULATORE

ORGONICO
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RISCOPRIAMO  
I  NOSTRI  STRUMENTI  RADIONICI

(LA DITTA ST.RA.LAK. PRESENTA)

Biotensor

E’ un semplice strumento Radiestesico dalle grandi prestazioni, capace di 
amplificare il movimento fisico, interpretando la risposta richiesta con una 
convenzione già prestabilita.
Quando il radiestesista viene a trovarsi sopra il luogo dell’informazione 
richiesta, i movimenti inconsci ed impercettibili dei muscoli della sua 
mano sono trasmessi all’antenna  e  quindi  al  peso  che  si  trova  alla  sua  
estremità,   provocando un’oscillazione.
La   sensibilità   del   ricercatore   rimane   l’unica   e   più   importante   
garanzia dell’affidabilità delle singole letture, espresse dalle oscillazioni o 
dalle rotazioni dello strumento. La normale sensibilità si può educare ed 
ampliare esercitandosi.

Il Biotensor da 
studio consiste 
in un manico in 
ottone e di una 
parte elastica, 
costituita da 
un sottile 

filo d’acciaio alla cui estremità è appeso un disco ad anello (antenna).

Il Biotensor portatile consiste 
in un manico in acciaio e di una 
parte elastica, costituita da un 
sottile filo d’acciaio estraibile dal 
manico alla cui estremità è appesa 
una sfera di acciaio amagnetico.

II Biotensor è lo strumento che può sostituire il pendolo nello sviluppo in 
chiave moderna della Radistesia.

Il Biotensor ha due posizioni fondamentali di lavoro:
Di piatto con la testina orizzontale (a “O”)
Di taglio con la testina in posizione verticale (a “I”)
La posizione di piatto (a “O”) la si usa per tutte le analisi di ricerca che qui 
verranno descritte.
La posizione di taglio (a “I”) la si usa per analisi di ricerca su foto o persone per 
individuare eventuali Influenze Estranee Psiconucleari “I.E.P.” (interferenze 
da persone viventi o defunte) in particolare analizzando sulla testa od in altri 
punti chakra.

In ognuna di queste due posizioni si possono avere cinque tipi di movimento.

Movimento che interpreta la risposta del 
“si” alla nostra eventuale domanda. E’ un  
movimento  verticale dal basso verso l’alto 
e viceversa.

Movimento che interpreta la risposta del “no” 
alla nostra eventuale domanda. 
E’  un  movimento orizzontale da  destra  
verso  sinistra e viceversa.

Movimento che interpreta la risposta di una 
energia di emissione “positiva” alla nostra 
eventuale domanda di qualità energetica. Con 
rotazioni in senso orario.

Movimento che interpreta la risposta di una 
energia di emissione “negativa” alla nostra 
eventuale domanda di qualità energetica. Con 
rotazioni in senso antiorario.

Movimento che interpreta la “non risposta” o 
risposta di “incertezza” alla nostra domanda. 
Con un movimento trasversale sia verso 
destra che verso sinistra.
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all’interno della stessa frequenza per cui, questa anomalia che noi chiamiamo 
malattia, cerca il suo spazio per poter trovare vita. Una nuova vita generata 
avrà sempre come contr’ altare un’altra vita che muore (che si modifica, in 
realtà).

Di conseguenza il corpo che ospita la malattia, spesso ne subisce le 
conseguenze. Il corpo e la malattia hanno differenti frequenze e non si 
incontrano (frequenze dissonanti), quindi in questi casi ci può venire in aiuto 
la Radionica.

La Radionica lavora su di un discorso di energie sottili e non ha un punto 
di non ritorno, o di inglobamento totale, assolutamente non ha bisogno di 
inglobare materia negativa; è energia allo stato puro, qui c’è pura accensione, 
pura energia limpida, energia vitale ed energetica, per riportare in equilibrio 
anche quello che si sta disconnettendo con la sua naturale propensione.

Quando persone malate, hanno voluto guarire a tutti i costi, credendo nella 
vita, per fede o per Amore, cosa è accaduto a livello scientifico?   Cosa è 
accaduto in loro? 

Che due frequenze dissonanti, cioè la frequenza del corpo e la frequenza della 
malattia, che non si incontrano proprio per la loro dissonanza, combattono fra 
loro e il pensiero positivo (d’Amore) aiuta il corpo a rimanere in equilibrio.

C’è questa battaglia a livello batteriologico per rimanere in equilibrio, ci sono 
i batteri buoni e quelli meno buoni, quando questo equilibrio viene mantenuto 
il corpo è in equilibrio, quando questo viene alterato subentra la malattia. 
Tutto questo accade perché le cellule hanno vita propria. 

E’ molto più semplice la comprensione della vita, la vita è esecuzione.

L’ottimista, con le proprie vibrazioni positive, va ad influenzare se stesso 
e tutto ciò che lo circonda, volgendo a suo favore anche le situazioni più 
negative e/o complicate.

LUCI E OMBRE

“Vibra alla frequenza 
dell’Amore e avrai la 

guarigione”

Ogni cosa ha vita e vibra ad una sua frequenza e avendo vita, anche ciò che 
noi pensiamo sia un’anomalia, è parte di un tutt’uno, che genera immense 
prospettive di vita stessa. Non esiste la morte, esiste solamente un riequilibrio 
di quello che è uno stato principale ed una trasformazione di uno stato verso 
l’altro. Non possiamo parlare di morte (che tutto si annulla), ma è una 
modifica di una situazione verso l’evoluzione di un’altra.

Anche la malattia non fa altro che riprogrammare una sorta di anomalia, 
spesso genetica, che c’è all’interno del corpo; di conseguenza, la malattia tenta 
di riprogrammare il corpo stesso verso un evoluzione diversa. Quindi questi 
sono tentativi di evoluzione poiché il nostro stato “corpo, spirito e mente”, 
porta ad una evoluzione molto più alta, ciò significa verso un qualcosa di 
meglio. Non esistono i limiti che noi diamo, cioè: questo è da “combattere”, 
quest’altro è da “togliere”, ma il tutto è da comprendere, accettare, Amare e 
modificare.

Semplicemente molte volte si incontra uno stato “perverso” (alterato), 
chiamiamolo così, di frequenza, e questo stato genera una confusione 

“Nel vivere vi è l’esperienza, ed essa genera la 
comprensione”
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Quando si incontrano queste due frequenze e c’è una alterazione, il 
collegamento della mente con il cuore fornisce un input positivo particolare 
e costante e con questa costanza si andrà, piano piano, ad assottigliare la 
dissonanza fra le due frequenze in questione.

Siamo mondi, un mondo che ospita un altro mondo; comprendere questo 
è molto difficile perché l’atto della coscienza, e non parlo di coscienza 
suprema, ma coscienza umana, non accetta e non tollera la malattia proprio 
perché come coscienza, è legata ad un sentimento, il sentimento che lega gli 
uni verso gli altri, e all’affettività che ci accompagna e ci accomuna.

La comprensione della vita è molto semplice, poiché la viviamo come un 
mero susseguirsi di azioni. 
Non esiste bene, non esiste male, semplicemente “è”, e come tale deve 
rimanere, ma questo fa parte della nostra evoluzione, che si riperpetuerà in 
qualche migliaio di anni, e si arriverà alla perfezione.

La perfezione non è il limite, è il punto di inizio verso nuove esplorazioni, 
quindi nulla ha fine, tutto è continuo, tutto si collega, così come si collega il 
passato al futuro, il presente al passato, il passato all’infinito.

E’ l’esperienza che genera la comprensione.
Come si fa a capire tutto ciò? Non si può capire: si accetta, si vive e nel 
vissuto vi è l’esperienza.
L’esperienza è la comprensione, quindi dobbiamo solo camminare e liberare 
la mente, liberarla da dogmi (sono quelli più distruttivi) sociali, dogmi morali, 
e molto spesso facciamo dei dogmi etici.

Quindi, Amare tutto ciò che siamo e tutto ciò che ci circonda, è l’unica via 
che ci porta a una guarigione sia fisica che spirituale!

Ringrazio chi mi ha trasmesso questi concetti.

                                                                                             Paola Galvani 

PREFAZIONE

Cari amici di Georges 
Lakhovsky, ho un grande 
piacere nell’aver trovato 
un altro testo originale del 
grande scienziato da noi 
poi tradotto e pubblicato 
per completare la collana di 
libri da lui scritti prima della 
II guerra mondiale.
Purtroppo per la sua 
sincerità nell’esporre i 
valori della libertà in un 
periodo così delicato della 
politica internazionale, si 
è procurato la condanna a 
morte.
Dopo aver pubblicato 
questo libro in Francia 
nel 1939, essendo 
scoppiata la guerra durante 
l’invasione, Lakhovsky 
dovette rifugiarsi in 
America, dove nel 1942, fu 
investito da una limousine, 
auto presumibilmente 

d’ambasciata. Nonostante dall’impatto non avesse riportato gravi danni fisici, fu 
ricoverato in ospedale contro la sua stessa volontà e non ne uscì più vivo.
Diciamo che Lakhovsky si annovera fra i martiri della libertà e della vera democrazia, 
contro ogni dittatura che sia stata di sinistra o di destra.
Con questa prefazione approfitto per ringraziare Paola Galvani che ha collaborato 
all’uscita di questo testo, Marianne Metaxas che, con pazienza e maestria, lo ha 
tradotto dal Francese, Silvana Roveredo per la pazienza avuta nella correzione delle 
bozze, Daniela Galvani e Roberta Tomassoni per la grafica.
Ci tengo a precisare che questo è il 21° testo di Lakhovsky che pubblichiamo.
Questa collana di libri del nostro autore, è stata definita la più completa esistente al 
mondo e di questo siamo orgogliosi.

NOVITA’   -   21° LIBRO



CONVEGNO DI RADIOESTESIA 
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TESTIMONIANZE

Testimonianze n°1

Caro Gianfranco, come da nostra conversazione telefonica ti invio il risultato 
della sperimentazione dello strumento di radionica da te ideato, sperimentato 
da me e dagli allievi dell’ARIS.
Come vedi funziona molto bene, i migliori saluti,  Aristide

Come presidente onorario dell’ARIS, Associazione Radioestesisti Italiani e 
Sourciers, ho impiegato e sto diffondendo tra gli allievi con più esperienza, 
appartenenti a questa associazione, lo strumento radionico denominato 
“TRANSLATUS”, inventato dal Prof. Galvani che conosco da molti anni, e 
reputo uno dei migliori radioestesisti e ricercatori italiani del settore. Questo 
congegno è prodotto dal suo gruppo di studio e ricerca e prodotto dalla 
ST.RA.LAK. di Rimini.

Esso funziona su leggi radioestesiche ed orgoniche, mediante le funzioni di 
uguaglianza e risonanza che sono fondamentali nel campo della radionica 
e che riequilibrano e ripristinano a distanza l’armonia delle nostre cellule, 
risanando il corpo umano e quello di molte forme di vita esistenti sul nostro 
pianeta. L’analisi del Translatus è stata condotta ruotando in varie posizioni la 
manopola che definisce i suoi numeri decimali, regolando il potenziometro, 
trasmettendo alla piastra le frequenze volute che, rilevate con la scala VIERO-
RUDELLI, hanno dato i seguenti valori:

1.00 = 8.000 unità
2.20 = 16.000 unità
5.20  = 18.000 unità
6.00  = 22.000 unità 
10.00 = 32.000 unità

Come è stato impiegato lo strumento:

1. Si testano mediante un quadrante le rate d’energia in GALVA da inviare 
a distanza all’individuo  .

2. Si imposta il potenziometro del Translatus sulla frequenza da inviare. 
3. Si pone il testimone del medesimo (capelli, unghie, foto, ecc) sulla 

piastra mediante delle pinzette di materiale non conduttore, al fine di non 
avere effetti sul corpo umano, dovuti ad impregnazioni o rimanenze (si 

L’Amore divino è una forza energetica 
ed è utilizzabile come lo è l’elettricità.

Essa è “nell’aria” per così dire.

Voi potete mandare il vostro pensiero sulle ali dell’Amore.

Un giorno sarete capaci di mandare il vostro corpo 
sulle ali dell’Amore.

Questo termine “ali dell’Amore” è una metafora 
e non è esattamente così 

che l’Amore viene usato come energia.

Maria

Un mAssaggio per l’Anima
di Maria 
al mondo
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raccomanda di non toccare la piastra con le mani).
4. Si pone l’intenzione scritta dall’operatore su un foglietto bianco sulla 

piastra, sopra al testimone e da quel momento si verifica il fenomeno di 
teleradiestesia (il pensiero e la volontà della mente umana sono energie 
di creazione).

5. Si testano radioestesicamente le ore necessarie per la durata del 
trattamento.

6. Si toglie il testimone dal translatus a fine operazione.
7. Ogni giorno si controlla l’energia della persona con la scala VIERO-

RUDELLI, che normalmente ad ogni trattamento migliora la sua 
frequenza fisica e spirituale.

Il giorno successivo si ritesta quella da inviare e si procede con i trattamenti 
fino a quando il soggetto non raggiunge le 7.000 unità. La sperimentazione è 
stata condotta in doppio cieco da più radioestesisti contemporaneamente su 
un campione di circa quaranta persone.

Nel 95% dei casi esaminati, sottoposti a queste rate di energia a distanza gli 
individui hanno affermato netti miglioramenti su diverse patologie, con casi 
di recupero salutare anche sorprendenti, confermando un netto miglioramento 
del loro stato generale di salute fisica e psichica.
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Nord

Grazie Aristide della tua professionale testimonianza, salutami i tuoi 
collaboratori. 
Mi auguro che la vostra sensibilità possa essere utile anche per altri strumenti 
che stiamo costruendo nella “Officina dell’Etere” ST.RA.LAK. 
Ciao e grazie ancora.

Gianfranco
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Testimonianze n°2

CASO DI M.V. (18/05/2018)

Gentilissimo sig. Davide, l’Oscillak-uni è arrivato tutto al giusto orario!..., 
e la notte scorsa per la prima volta l’ho sperimentato! Ho schermato 
semplicemente la mia camera da letto.

Risultato SORPRENDENTE!!! Dopo quasi due anni di notti di non sonno 
...stanotte ho dormito profondamente, non mi sono mai svegliata se non una 
sola volta percependo il meraviglioso salto vibrazionale di benessere che si è 
mantenuto e continua a mantenersi nel corso della giornata... è semplicemente 
MIRACOLOSO come, cambiando la “frequenza”, si possa ritrovare il 
contatto con il cosmo e con le forze dell’universo e io credo vivamente con 
“Dio” ...ora devo solo vedere come dosare il trattamento radionico, che 
riuscirò a capire strada facendo attraverso l’esperienza.

Che meravigliosa intuizione mi è venuta dall’ALTO!!!

Grazie infinite mi aggiungo alle testimonianze positive!!!

Con Stima cordialmente saluto

      V. M.

Grazie a lei per la sensibilità avuta nell’inviarci la sua gradita testimonianza.

Davide

Testimonianze n°3

CASO CLINICO DI E.S. e S.D.

E. S. e S. D. sono una felice coppia sposata dal luglio del 2010. 
Emanuela è nata il 9/12/1979 a Foggia, è un medico oculista professionista, 
tra l’altro molto brava, e inserita professionalmente già da tanti anni qui a 
Sannicandro Garganico in provincia di Foggia. 
Salvatore è nato il 18/06/1975 a Barletta ed è un commercialista professionista 
che lavora in un team di commercialisti affermati a Foggia e provincia da 
diversi anni.
Verso la fine del 2014 Salvatore inizia a praticare Yoga nel mio Centro e nel 
2015 anche Emanuela.
Salvatore frequenta inoltre i miei corsi biennali per diventare operatore 
Shiatsu e, in confidenza, mi esprime il desiderio che hanno lui e la moglie di 
avere un figlio.
Il problema era che non ne arrivavano. Emanuela, in quanto medico, si era 
sottoposta a tutti gli esami del caso dalle sue colleghe ginecologhe, ma sotto 
l’aspetto prettamente fisiologico-ormonale era tutto ok. Salvatore fece tutti 
gli esami del caso e pure lui non aveva niente che impedisse una gravidanza 
a sua moglie. 
Mi dissero che erano anni che ci provavano ma senza risultati.
Mi chiesero se, in qualche modo, avessi potuto aiutarli con la Radionica 
e quando me lo chiesero rimasi in silenzio prima di rispondere, ma dopo, 
ascoltando la mia vocina interiore, risposi loro di sì e mi misi all’opera.
Sia Emanuela che Salvatore hanno una costituzione fisica tipicamente 
fosforica atletica e sotto quell’aspetto stanno veramente bene, hanno inoltre 
piena consapevolezza sulla nutrizione equilibrata.
Il 5/01/2017 inizio le mie analisi radiestesiche su Emanuela 

•   Energia vitale totale 10.000
•   Integrità campo aurico 70%
•   Corpo eterico non normale, congesto, iperstimolato
•   Corpo astrale normale
•   Corpo mentale normale
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•   Nadis normali
•   Incoordinazione tra l’eterico e l’astrale
•   Incoordinazione tra l’astrale e il mentale
•   Primo chakra iper 50% con blocco energetico in entrata
•   Secondo chakra iper 50% con blocco energetico in uscita
•   Quarto chakra iper 40% con blocco in uscita
•   Sesto chakra iper 40% con blocco in uscita
Faccio Raymon Grace prima di creare il progetto radionico.
Metto il pendolo al centro del Cosmogramma personale e chiedo:
•   Dove risiede la sorgente del problema? (Il pendolo va dritto sul simbolo 

della LUNA Á. La causa risiede nel corpo emozionale);
•   Ha cause 
karmiche? (no);
•   Quando si 
è instaurato 
il problema? 
(durante la fase 
adulta);
•   Paure che 
bloccano il primo 
chakra? (100%);
•   Sensi di colpa? 
(100%);
•   Ha geopatie in 
atto nel suo corpo? 
(si, nel secondo 
chakra).

Ho fatto una perizia in casa della coppia per assicurarmi di eventuali geopatie, 
ma non ne erano presenti almeno nella loro camera da letto. Ho appurato che 
le geopatie Emanuela le aveva somatizzate a Foggia nella casa dove abitava 
durante gli anni di studi universitari.
Questo il progetto radionico:
•   Neutralizza le geopatie  211
•   Rasserena la mente e l’utero  5244
•   Elimina paure dall’utero    5243
•   Armonia e funzionamento ideale del secondo chakra  54112

•   Nono strato del DNA in azione 99378
•   Fiducia e riuscita nel diventare madre 13353
•   Amore Incondizionato  31461
Queste rate le ho trasferite su una piastra di alluminio tramite una macchina 
radionica ed ho fatto una preparazione idroalcolica in gocce che ho fatto 
assumere nella quantità di 30 gocce al mattino.
Per Salvatore, come è mia prassi, metto il pendolo al centro del suo 
Cosmogramma e chiedo:

•   Dove risiede 
il blocco nella 
riuscita del 
diventare padre? 
(Il pendolo va 
sulla oosizione 
tra Nettuno È e 
Mercurio Â). 
Nettuno ha a che 
fare con 
l’Amore 
Incondizionato e 
Mercurio con 
l’informazione, 
lui incarna un 
blocco 
energetico tra 

queste due forze già dalla nascita (l’opposizione), quindi il problema era che 
, nonostante il suo chakra del cuore fosse normale, però non era ancora 
pronto per l’esperienza.

• In quale corpo va ricercata la causa del problema? (nel mentale).

Faccio Raymon Grace sistematicamente in quanto ho verificato 
iperstimolazioni varie, aberrazioni e sesto chakra iper al 75% in uscita.

Questo il progetto radionico:
• Rasserena la mente 43
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• Elimina paure dagli organi sessuali 53
• Armonia e funzionalità ideale del secondo chakra 23
• Fiducia e riuscita nel diventare padre 43
• Nono strato del DNA attivo 99378
• Amore incondizionato 43
Faccio una preparazione idroalcolica in gocce che ho fatto assumere nella 
quantità di 30 gocce al mattino.

Il 23/01/2017 faccio una nuova preparazione radionica per Emanuela:
• Elimino congestione dal corpo eterico 55453545
• Elimina iperstimolazione dal corpo eterico 53253553
• Rasserena il corpo astrale 53452365
• Coordina il corpo eterico con l’astrale 54335543
• Calma nella mente e nell’utero 54053354
• Elimina paure dal primo chakra 54201256
• Calma nel cuore 50463355
• Quintessenza dei Maestri Orion &Angelica 54
Ho fatto sempre preparazione radionica idroalcolica consigliando di assumere 
30 gocce al mattino.

A fine febbraio 2017 rifaccio una nuova preparazione radionica per Emanuela:
• Elimina senso di colpa che blocca la gravidanza 56
• Elimina le paure che bloccano la gravidanza 54
• Elimina iperstimolazione del corpo astrale 53
• Sono grata a Madre Terra 99
• Sono pronta a diventare madre 98
• Esprimo il femminile che è in me 910
• Mi amo e mi accetto così come sono 88
• Quintessenza dei Maestri Orion & Angelica 54
Faccio assumere 30 gocce al mattino.

Per Salvatore:
• Fiducia in se stessi 43
• Elimina frustrazioni mentali 64
• Calma ed equilibrio mentale 61
• Riequilibra il sesto chakra 63

• Elimina paure di perdere la propria libertà 44
• Coordina corpo eterico con l’astrale 72
• Coordina il corpo astrale con il mentale 73
• Quintessenza del Maestro Kuthumi 65
Faccio assumere 30 gocce al mattino.

A fine marzo calcolo un NUMERO COSMICO personale per Emanuela:
• Numero Cosmico7777777 composto da altrettanti sette cerchi 
concentrici.
Faccio scrivere questa frase:
• Elimino tutte le cause che bloccano la gravidanza e realizzazione 
della gravidanza.
Ho stampato e plastificato il Numero Cosmico ed ho fatto mettere la scritta 
precedente al centro del grafico e sopra ho fatto mettere la foto di Emanuela.
Per Salvatore ho calcolato un Numero Cosmico 88888888 composto da 
altrettanti otto cerchi concentrici. Ho stampato e plastificato il suo Numero 
Cosmico personale ed ho fatto mettere la stessa scritta di Emanuela con le 
identiche modalità.
A maggio ho visto la coppia molto più sereni segno che qualcosa stava 
cambiando in meglio, le tensioni dei mesi precedenti stavano diminuendo da 
ambo le parti. 

Nel Cosmogramma di Emanuela avevo intuito che stava vivendo un periodo 
di grande trasformazione ed ho intuito bene che con la radionica potevo 
aiutare la coppia a realizzare una gravidanza. Avevano solo bisogno di 
INFORMAZIONI e che cosa c’è di meglio della RADIONICA in quanto 
disciplina informazionale. Nel suo progetto di vita c’erano degli esami 
importanti per lei che avrebbero interessato anche la sua evoluzione spirituale. 
Plutone É rappresenta l’energia tramite la quale ognuno di noi può sentire la 
POTENZA della VOLONTA’ del SE’ SUPERIORE, e dal 2016 e per tutto il 
2017 Emanuela ha avuto l’opportunità di percepirlo in tutta la sua espressione. 
La linea nera verticale che si nota nel grafico segna il periodo del 2017 
(fine maggio-giugno) in cui  Emanuela avrebbe finalmente realizzato 
una trasformazione e restare incinta!!! Oltre a PLUTONE sono all’opera 
SATURNO Æ (il corpo fisico e quindi l’utero ), NETTUNO È(il chakra del 
Cuore con la sua apertura) e la LUNA Á (il corpo emozionale, come pure il 
BAMBINO INTERIORE con la realizzazione di quello esteriore)!!!!
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A fine giugno consigliai alla coppia (visto che non sapevano dove trascorrere 
due settimane di ferie) di trascorrere le ferie ad ARZACHENA  in Sardegna 
e visitare la TOMBA DEI GIGANTI e caricarsi di tutta l’Energia magnetica 
che riuscivano a prendere…ed hanno seguito il consiglio…è gente piena di 
FEDE…

Quando sono ritornati erano completamente altre persone, Salvatore ha 
ripreso a praticare Yoga da settembre ed una sera intuii che Emanuela era 
incinta…
Adesso sta al quinto mese, un bel maschietto sta onorando questa stupenda 
coppia, lei sta benissimo, sta vivendo una gravidanza meravigliosa, da 
dicembre ha ripreso a frequentare la classe di Yoga ed ha deciso che ci porterà 
il piccolo tutte le volte che c’è lezione…

*Post scriptum del 7.05.2018: Emanuela ha partorito Simone il 25 aprile e 
stanno benissimo madre, figlio , papà e tutta la Family…

Questa testimonianza è stata fornita dall’amico Giovanni Occhiochiuso

Carissimo Giovanni, 
a complimentarmi con te per il lavoro radionico che hai svolto è decisamente 
poco. Sei veramente intuitivo.

Grazie per avermi inviato la tua dettagliata testimonianza che ha impegnato 
ben sette pagine del nostro quaderno, ma ne è valsa la pena.

Tu stai testimoniando che con la Radionica non ci sono limiti (se è ben fatta).
Ciao a presto

Gianfranco
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..............Walter Testa Psicologo
              

LA RELAZIONE MENTE-CORPO 
E LA RADIONICA

Chi è l’uomo? Com’è fatto? 
Ognuno di noi si è costruito le proprie idee e credenze in merito, in base 
all’epoca ed alla cultura del tempo. Non entro nel merito. 
Alla fine dell’800 pensavamo di aver scoperto tutto o quasi della natura, non 
solo umana, ma approfondendo lo studio dell’atomo si è giunti a comprendere 
che la strada verso la conoscenza ultima è ancora lunga. 
La fisica quantistica sin da subito ci ha messo in difficoltà, portandoci a 
riflettere sulla duplice natura dei minuscoli concentrati di energia chiamati 
quanti. Essi sono, allo stesso tempo, corpuscolari ed ondulatori: materia ed 
energia.

Quest’ultimo concetto (energia) è decisamente difficile da spiegare, anche 
perché esistono molte forme di energia (termica, elettrica, cinetica, ecc.), 
e che producono fenomeni anche molto diversi tra loro. Se prendiamo in 
considerazione, per esempio, quella elettrica, a noi molto familiare per via 
della luce (effetto questo, relativamente recente), ci sembra addirittura banale 
produrre luce od oscurità a seconda di come posizioniamo l’interruttore. 
Altri fenomeni, pur essendo ormai sotto gli occhi di tutti, faticano ad essere 
accettati da una scienza cosiddetta “oggettiva”, che di oggettivo ha solo la sua 
miopia di comodo, dovuta ad interessi di parte.
La fisica ha dimostrato che l’Universo si manifesta sotto forma di energia, 
e ciò che noi crediamo solida materia, altro non è che un insieme di atomi 
tenuti insieme da invisibili campi di energia. E proprio sull’energia si fonda 
la radionica, definita dal grande pioniere inglese George de la Warr come “La 
scienza che studia l’azione della mente sulla materia e l’unione di tutte le 
cose” (Previdi, 2003).

La radionica nacque dalla genialità di un ottimo quanto sconosciuto medico: 
il nordamericano Albert Abrams, studioso di fisica, nato a San Francisco nel 
1863. Egli non utilizzò mai il termine radionica per definire il proprio lavoro, 
che denominò invece Reazione Elettronica di Abrams (ERA), un metodo di 
diagnosi fondato sugli aspetti elettromagnetici del corpo.
Le scoperte che lo avrebbero reso famoso gli furono incidentalmente suggerite 
mentre soggiornava in Europa. A Napoli egli assisté a una scena sorprendente: 
il tenore italiano Enrico Caruso, colpendo leggermente un bicchiere di vino 
con la punta del dito, produsse un suono puro, dopodiché si allontanò ed 

 COSA DICE emettendo un acuto della stessa nota, frantumò il bicchiere. Abrams capì 
immediatamente di trovarsi di fronte ad un principio fondamentale, che 
avrebbe potuto essere applicato alla diagnostica e alla terapia medica.
Il termine “Radionica” è la sintesi di “radiazione” e di “ionico” e fu 
coniato da Caldwell e adottato da coloro che usavano abitualmente il suo 
strumento radionico Calbro-Magna-Wave. Fu usato per la prima volta in una 
convenzione medica alla fine degli anni 20 negli Stati Uniti. 
Tra le scienze che rientrano nella categoria del paranormale, la radionica 
(denominata anche psicotronica) è forse quella che viene più spesso associata 
all’interazione tra gli schemi mentali e quelli fisici.
Per capire pienamente le enormi potenzialità della radionica, è essenziale 
comprendere il concetto secondo cui viviamo immersi in un vasto campo di 
energie nel quale azioni ed interazioni fluiscono e operano senza soluzione 
di continuità. 

Sostanzialmente la radionica è una forma strumentale di radiestesia (la 
presunta facoltà di captare radiazioni emesse da diversi corpi). In ambedue 
le pratiche l’operatore ricerca squilibri o patologie che si annidano nei 
campi energetici del paziente. Di fatto, la diagnosi radionica a distanza è 
un’applicazione della facoltà di telediagnostica radiestesica, che infatti segue 
un procedimento simile a quello applicato nella radiestesia; non è necessario 
che il malato sia presente, di conseguenza è possibile agire con l’ausilio 
di “testimoni” del suo essere fisico, preferibilmente con una fotografia del 
corpo intero sulla quale la radiestesia formula domande, ottenendo risposte, 
in relazione agli organi del paziente e ai rimedi più convenienti.
L’efficacia della radionica è stata dimostrata sin dal 1924, ma l’establishment 
della cosiddetta scienza ufficiale l’ha marginalizzata, non permettendo 
mai una ricerca seria in merito. Anzi, negli Stati Uniti negli anni ’60, ha 
addirittura fatto sì che venissero arrestati medici e praticanti, distruggendo i 
loro strumenti radionici.

È però innegabile, come ci ha insegnato Werner Heisemberg, che anche nella 
fisica l’uomo influenza ciò che osserva. La realtà è tale solo se è presente 
l’uomo con le sue “osservazioni”. C’è addirittura chi sostiene che solo la 
presenza umana permetta il costruirsi delle realtà.
Per spiegare il fenomeno dell’influenza della mente sulla materia, Tansley 
(botanico, professore ad Oxford) ricorre a un esempio illuminante. Gli atleti 
fanno un uso estensivo delle tecniche di rilassamento e visualizzazione. 
Teoricamente, l’atto visualizzato può convertirsi in realtà sul piano fisico. La 
risonanza magnetica per immagini (MRI), la risonanza magnetica funzionale 
(fMRI), la tomografia a emissione di positroni (PET) e la tomografia assiale 
computerizzata (TAC) hanno dimostrato che immaginando un’azione si 
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accendono gli stessi circuiti neuronali che si accendono compiendo realmente 
l’azione. 
Si tratta in realtà del cosiddetto Principio Ideodinamico (effetto Carpenter), 
o ideoplasia, come la definiva Franco Granone, che come un “training 
autogeno”, una tecnica simile sotto alcuni aspetti ad alcune discipline 
praticate in Oriente dai fachiri e dai praticanti yoga, permette di ottenere 
coscientemente il controllo dei processi fisiologici e di curare il proprio corpo 
da malattie organiche. 

In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io 
compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. 
(Giovanni 14, 1-12)

Vediamo allora come possiamo migliorare, attraverso la mente, le capacità 
del nostro sistema immunitario.
Intanto cos’è il sistema immunitario. È un insieme di strutture e processi che 
ha lo scopo di difendere l’organismo da qualsiasi invasore esterno (batteri, 
virus, parassiti …) che può potenzialmente danneggiarlo.
Nel 2002 gli scienziati dimostrarono che il potere della convinzione influenza 
il sistema immunitario, somministrando a dei volontari una bevanda 
aromatizzata contenente ciclosporina A, nota per il suo potere d’inibire il 
sistema immunitario. Successivamente, anche quando fu loro data una 
bevanda placebo, si notò un ulteriore indebolimento del sistema immunitario 
(Hamilton D.R., 2009).

Le attuali ricerche svolte sul rapporto mente-corpo stanno del resto 
confermando gli straordinari poteri della mente umana. Se gli operatori 
radionici famigliarizzassero con queste tecniche e riuscissero a utilizzare la 
mente in forma sistematica per scopi terapeutici, si potrebbe ulteriormente 
progredire in questo campo.
Con questo cosa voglio dire, che possiamo vincere qualsiasi malattia con 
la mente, con il pensiero? In teoria sì, ma solo in teoria. Nonostante io sia 
fermamente convinto che la mente è più forte dei geni, come sostiene Bruce 
Lipton, esorto comunque chiunque abbia problemi di salute a rivolgersi nel 
più breve tempo possibile al proprio medico di fiducia, lasciandosi consigliare 
da lui!!!

Semmai, le tecniche mentali potranno essere un di più. E, se non fanno bene, 
non fanno neppure male.
Certo al mondo c’è stato qualcuno che ne ha tratto giovamento, ma non 
sappiamo ancora attivare con certezza quel quid che permetta al nostro corpo 
di guarire matematicamente. 

Carl Simonton, oncologo americano professore universitario, oltre alla Radio 
ed alla chemio, utilizzava – in collaborazione con la moglie Stephanie, 
psicologa e psicoterapeuta – tecniche mentali e di visualizzazione. 
Nel suo libro “L’avventura della guarigione”, Simonton sosteneva con forza 
un punto fondamentale, che esplicito con le sue parole: “Non presentiamo 
mai il nostro programma come sostitutivo della terapia medica prescritta. Al 
contrario, esso è destinato a sostenere e a rinforzare la terapia e ad aiutare 
ognuno a scoprire il proprio cammino di guarigione”.

Le sue ricerche davano sempre, ampiamente, la conferma della connessione 
mente-corpo.

I risultati erano lampanti. 
1. Doppio di aspettativa di vita rispetto alla media nazionale.
2. Migliore qualità della vita.
3. Diverse guarigioni. Nonostante spesso la sua clinica fosse l’ultima 

spiaggia.

La cosa più stupefacente è la semplicità del metodo, che la dottoressa 
Cornelia Kaspar (psiconcologa, responsabile per l’Europa della diffusione 
del metodo Simonton), riassume in quattro punti nel suo ultimo libro “Il 
metodo Simonton anticancro”.

1. Praticare una forma di meditazione, che ci aiuti a ritrovare il giusto 
equilibrio.

2.  Imparare a trasformare i pensieri “malsani” in pensieri “sani”.
3. Rivolgersi ai malati con la disponibilità di chi sa ascoltare senza giudicare 

e stimolare la loro immaginazione e spingerli a viaggiare con la fantasia 
nei ricordi più belli. 

4. Indirizzare l’attenzione verso le attività, che danno gioia, poiché la gioia 
aiuta l’attività del sistema immunitario, come dimostrano già da decenni 
le ricerche della psico-neuro-endocrino-immunologia.

Che la meditazione aiutasse lo sapevamo già. Ian Gawler, veterinario 
australiano, è guarito da un cancro alle ossa a causa del quale gli vennero 
amputate le gambe nel 1975. Grazie al suo programma di autoaiuto, ottenne 
una guarigione inaspettata che fu registrata sul Medical Journal of Australia 
nel 1978. In seguito, nel 1983 istituì una fondazione per malati di cancro in 
cui s’insegna la meditazione (e sono passati oltre 40 anni da quando avrebbe 
dovuto lasciarci per un mondo migliore). 

Anche Herbert Benson, considerato uno dei padri della medicina mente-
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corpo, suggerisce una forma di meditazione abbinata alla visualizzazione.
Nel suo “Protocollo Benson-Henry” propone due fasi. La prima per attivare 
la cosiddetta Risposta di Rilassamento, la seconda per le visualizzazioni.
Ma, cos’è la meditazione? La meditazione è lasciare che la nostra mente entri 
in una dimensione psichica di quiete e/o spirituale di trascendenza.
Tutti i popoli e tutte le religioni hanno conosciuto e conoscono qualche forma 
di meditazione. 
Noi qui prenderemo in considerazione una meditazione che deriva dalla 
tradizione buddhista, chiamata Vipassana, che consiste nel lasciare la mente 
libera di focalizzarsi su ciò che da essa sgorga spontaneamente, senza neanche 
doversi concentrare su un oggetto esterno.
Tale metodo è essenzialmente pratico, tanto che lo stesso Buddha definisce la 
sua meditazione “una pratica” che passa attraverso 5 stadi:
1.   Il controllo della mente.
2.   La presenza nella realtà.
3.   La consapevolezza del cambiamento.
4.   Il non attaccamento.
5.   L’Amore universale.
Tali stadi sono consequenziali. Il controllo della mente lo si ottiene tramite 
il controllo dei pensieri che a sua volta si ottiene attraverso l’osservazione 
del respiro. Ciò che è importante sapere è che qui la mente è considerata alla 
stregua di un organo qualsiasi, ad esempio un braccio, una gamba.
Meditare significa quindi essere nel presente, focalizzando l’attenzione su ciò 
che succede dentro di noi ed intorno a noi.

Ciò mi ricorda una storiella attribuita ad un nonno americano che spiegava 
al nipote l’importanza dell’attenzione dicendogli: “«Ci sono due lupi che 
combattono nel mio cuore. Uno è vendicativo, spaventoso, invidioso, falso e 
rancoroso. L’altro è amorevole, compassionevole, generoso, leale e sereno». 
Il nipote allora chiede quale dei due avrà la meglio. E il nonno risponde: 
«Quello che nutro»”. (S. Salzberg, pagg. 18, 19).      
Qualsiasi cosa cattura la nostra attenzione cresce e si sviluppa. Che sia una 
cosa positiva o negativa non importa. Ciò che alberga nella nostra mente per 
più tempo tende a realizzarsi.

Ma come si fa a meditare? Yogananda considera la pratica di portare la 
propria attenzione al respiro tra i più efficaci metodi di meditazione. Molto 
conosciuta in India, è stata la preferita dai buddhisti sin dall’inizio. A torto, 
questa pratica è spesso trascurata dai principianti per la sua semplicità, mentre 
è proprio lì che giace la sua grandezza.
Il respiro è un punto focale per arrivare ad una meditazione profonda. Esso 
si conforma agli stati mentali ed emozionali. Ma è vero anche il contrario. 

Com’è la mente, così è il respiro. Una mente inquieta agiterà il respiro; un 
respiro calmo e rilassato acquieterà la mente.
Come dicevo, Herbert Benson, riconosciuto universalmente come il padre 
della mind body medicine, professore associato alla Harvard Medical School, 
nel suo ultimo libro (Rilassati e guarirai), sostiene (già nel sottotitolo) che 
riposare la mente potenzia la salute. E, nel suo “Protocollo” suggerisce di 
concentrarsi sul respiro per un tempo medio di 12 – 15 minuti.

COME MEDITARE

1. Ritaglia un po’ di tempo per te (10 - 15 min.).
2. Crea un ambiente rilassante e tranquillo. 

Spegni il televisore e stacca il telefono.
3. Siediti su una sedia o un cuscino in modo 

comodo, ma non troppo.
4.  Chiudi gli occhi
5. Osserva il tuo respiro senza cercare di 

modificarlo.
6.  Se la tua attenzione si sposta dal respiro, dì a 

te stesso “Va beh” e riconducila dolcemente 
sul respiro.

Inizialmente possono bastare anche pochi minuti. Aumenta gradualmente il 
tempo sino a 12 – 15 minuti. Pratica questa meditazione per almeno otto 
settimane prima di aggiungere altri elementi (come il controllo del respiro, i 
mantra, le visualizzazioni ed altro).
Joan Borysenko, biologa cellulare e docente di medicina alla Harward 
Medical School, psicoterapeuta e istruttrice di yoga, nonché fondatrice di 
due cliniche mente-corpo ha scritto vari libri sul tema, anche con il marito 
Miroslav, immunologo e ricercatore universitario.

Nel suo libro “Guarire con la mente” ci suggerisce:
1.    Non possiamo controllare le circostanze esterne, ma possiamo controllare 
le nostre reazioni ad esse.
2.    Uno stato di salute ottimale è frutto di fattori fisici e mentali:
       A.   Fai una sana attività fisica almeno 3 – 4 volte a settimana di almeno 
              20 minuti.
       B.   Mangia in modo consapevole
              a.    Limita caffeina ed alcol.
              b.    Pochi zuccheri e pochi grassi.
              c.    Riduci il consumo di carni grasse e latticini.
              d.    Preferisci cibi di fibre e cereali integrali.
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       C.  Medita tutti i giorni, anche se per pochi minuti.
3.    Costruisci un’immagine “sana” di te stesso.
4.    Le convinzioni esercitano una forza straordinaria.
5.    L’unico modo di sfuggire allo stress, alla paura ed ai dubbi è affrontarli.
6.    Le emozioni le possiamo dividere in due grandi categorie: la paura e             
       l’amore.
7.    Preferite avere ragione o avere la pace?
8.    Accettatevi come siete.
9.    Siate indulgenti, anche con voi stessi.
10.  Siate pronti ad accogliere gli insegnamenti della vita.
11.  Siate pazienti.
12.  Ridete, ridete, ridete molto.

E, soprattutto,ricorda sempre di consultare il tuo medico di fiducia, prima di 
fare o di non fare qualsiasi cosa.

RISORSE 
• Cambiare vita in 28 giorni con la meditazione, di Sharon Salzberg, De 

Agostini, 2011.
• È il pensiero che conta, di D. R. Hamilton, Macro Edizioni, 2009.
• Guarire con la mente, di Joan Borysenko, Sperling Paperback, 2004.
• Il metodo Simonton anticancro, di Cornelia Kaspar, Feltrinelli 2015.
• L’avventura della guarigione, di Carl Simonton, Reid Henson, Amrita 

Edizioni, 2006.
• La mente è più forte dei geni, di Bruce Lipton, libro e DVD, Macro 

Edizioni, 2014.
• Meditare fa bene alla salute, di Ian Gawler, Armenia, 2012.
• Radionica, l’energia che guarisce a distanza, di Alessandra Previdi, 

Edizioni Mediterranee, 2003 (ristampa).
• Rilassati e guarirai – Fai riposare la mente per potenziare la salute, di 

Herbert Benson e William Proctor, Bis Edizioni del Gruppo Macro, 2011.
• Ritorno alla salute di Carl Simonton, Stephanie Simonton, James 

Creighton, Amrita Edizioni, 2005.


